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Bum ! Patapum ! Patatàf ! 

Il Capitan Fracassa è Ministro 

dell ' Interno. Il 18 aprile gli cal

merà i bollenti spiriti. 

Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 

PUNTANO SUL PANICO E SUL DISORDINE PER NON FARE LE ELEZIONI 

Incendiarie rodomontate di Sceiba 
per avvelenare la campagna elettorale 

Esplìcito siluro all'iniziativa pacificatrice di Terracini - Spauracchi di tipo borbonico contro il corpo 
elettorale - 200 autoblinde e 150.000 uomini per minacciare la guerra civile - Offese ai paesi dell Est 

Da appena vent iquattrore era 
irtata resa nota l'iniriativa presa 
dal compagno Terracini per una 
pacifica competiz ione elettorale. 
quando ieri pomeriggio il Giorna
le d'Italia è uscito portando a cin 
que colonne una provocatoria in 
tervista del Ministro degli Inter
ni, tendente a inquadrare la cam
pagna elettorale in un quadro di 
«tato d'assedio e di guerra civile. 

Sceiba ha iniziato le sue dichiara
zioni con una offe-a a tutta la de
mocrazia, a tutti i cittadini italia
ni sottolineando con inaudita spu
doratezza che l'assenza delle trup
pe alleate costituisce ur. e lemento 
negativo dell 'attuale campagna 
elettorale. Ministro del Governo 
della più sporca corruzione e spe
culazione ha poi voluto offendere 
i paesi di nuova democrazia di
chiarando che in Italia: " o vote-
ranno tutti l iberamente o non vo
terà nessuno. Nò ei ripeteranno. 
nel nostro paese, i trucchi eletto
ralistici che si sono fatti nei pae
si balcanici o del centro-Europa ». 

E' quindi arrivato al perno della 
Intervista: al partito comunista. 
che ha accusato di organizzarci Der 
usare mezzi extra- legal i , e di non 
essere su un piano strettamente de
mocratico. 

Sceiba ha dichia-ato che la mas-
dima parte del le armi che la Pol i 
zia ' pesca » è in possesso dei co 
munisti. Ha aggiunto « come è do
cumentato », ma come al solito la 
documentazione è prudentemente 
mancata. Le calunnie generiche 
fanno sempre più comodo e ad en 
trare nei particolari c'era ev iden
temente il pericolo che venisse 
fuori l 'eccidio di S. Ferdinando, 
dove contro i comunisti sono stati 
•parati centinaia «Il colpi di mitra, 
da parte di banditi fascisti ai qua
li, con il beneplacido di Sceiba, i 
mitra non mancano. 

E dì qui ha preso le mosse P?r 
elencare tutte le misure che il go 
verno sta prendendo per trasfor
mare l'Italia in una caserma di po
lizia. « L'armamento è migl iorato 
— ha dichiarato il Ministro degli 
Interni — e stanno per entrare in 
servizio duecento nuove autoblin
do. La polizia è stata dotata di 
srmi automatiche nuove. Ci sono 
nuovi reparti autocarrati e mobili 
di carabinieri e di agenti. La po
lizia stradale è stata portata a 2700 
unità bene equipaggiata. Si può in
gomma contare su circa 150 mila uo
mini ai quali bisogna aggiungere 
i reparti dell 'esercito ». Dati r>on 
nuovi come si vede e che l'Unità 
aveva già fornito parlando del Pia
no P.S. organizzato dal Comitato 
della provocazione pubblica. 

Sceiba poi si è lanciato sul te
ma degli stranieri che circolano 
per l'Italia: sono troppi, egli ha 
detto. Ma non si è soffermato a 
parlare degli stranieri che effetti
vamente soggiornano in Italia 
(quelli, per intenderci che. caccia
ti dai loro paesi, perchè col labo
rarono con i nazisti, se ne stanno 
tranquil lamente in Italia sotto la 
protezione del Vat icano) . 
• Le dichiarazioni sono state im

mediatamente oggetto di v ivo c o m 
mento in tutti gli ambienti pol i 
tici. 

Particolarmente commentata, o l 
tre al tono generale dell'Intervista. 
chiaramente diretta contro l'inizia
tiva pacificatrice li Terracini, era 
la fraye, riportata in titolo dal 
- Giornale d'Italia v.: „ O voteremo 
tatti o non voterà nessuno. . . L-'inu-
tìl» minaccia era comunemente i n -
ttrpretata come una grave denun
cia dell' intenzione del Governo di 
rimandare ancora la data delle f l e -
zioni. malgrado il decreto già fir
mato dal Presidente del la Repub
blica. 

Dichiarazioni di Togliatti e Nenni 
11 compagno Togliatti, al quale 

abbiamo chiesto di esprimerci il suo 
pensiero sull'intervi.sto di Sceiba, ci 
ha dichiarato-

« Se l'intervista è autentica e de
ve essere prcia sul serio, dimostra 
essenzialmente ima cosa: che vi è 
nel governo una corrente o che vi 
sono in esso alcuni uomini i qua
li non vogliono le elezioni e per 
questo cercano, con dichiarazioni 
e attività provocatorie, di creare 
artificialmente, sin dai primi gior
ni della campagna elettorale, tina 
atmosfera arroventata e insoppor
tabile di panico e quasi di guerra 
civile. 

<• Il fatto che il Ministro degli 

Interni, a due giorni dalla firma 
del decreto che convoca i comizi, 
e in 1171 paese calmo, non sia ca
pace d'altro che di minacciare 
l'impiego di centocinquantamila uo
mini armati e equipaggiati per .la 
guerra civile è cosa ixspicgabile e 
preoccupante. Sembra di essere tor
nati ai Borboni! /Incora più In-
spiegablle e ancora più preoccu
pante il fatto cli'eyli parti in que
sto modo facendo capire che que
sti armati sono pronti a essere im
piegati proprio contro i partiti che 
combattono contro il governo. Afa 
perche Scelbn, se ha tanta forza 
a sua disposizione, non ha Impe
dito agli agrari pugliesi di mas-

La paura fa 90 « n 

Interviste brevi con Pietro Secchia, Enrico 
Mole, Floriano del Secolo e Francesco Cerabona 

Pietro Secchia 
t h.' daooero preoccupante che il rui-

nistro degli Interni ahbia perduto la 
testa a tal pu-ito da fare afferma/irmi 
vosi traci e nòttole ar[ un temoo. Peli
lo che flit si debba concedere una at
tenuante: la paurj delle elerinni fa 90 
e più. 

(Guarda pei esempio il passo dell'inler. 
pitta relation afili stranieri. Sceiba la
menta che in Italia oi tiano troppi stra
nieri t indesiderabili ». Ma se è il So-
verno detnoi ristiano che notoriamente prò. 
tette e foraggia le decine di migliaia 
di infatua, di cetnici. petainisti e na-
tisli che infestano purtroppo il nostro 
Paese! Se davvero egli ha intenzione di 
sharatrare l'Italia da tale nenia non 
ha che da frusare nei conpenti e nei 
••olleSi democristiani. 

Sceiba si premeupa degli stranieri che 
farebbero « al terpiiio » del Partìln cn-
mttnitia7 /"' rem: c'è l'XO straniero 
che laonra nelì'avparatn del P C '-• è 
il tenero dell'on. ("hiosterffi. il compagno 
Tuchrr. di nazionalità tni?Tera. Va non 
mi risulta che il cnmpasno Tuchrr. il 
quale tra l'altro non è un nwi»o Gu
glielmo Teli stia nrsanizzanrio la suer. 
ra civile: ri limita a fare il liornali'ta 
nella redazione di « l"i> Xiwne » Se 
Sceiba crede riecc<'arin di dedicanti mrt-
ra colonna di dichiaranoni. riunì dire 
che è catto quanto ti dierpo: la pau
ra dell» timoni fa novanta e pa'sa > 

Enrico Mole 
« Cora ne pensa delle dichiaranoni di 

Srelba9 » abbiamo domandato all'ori, Fn-
tiro Mole. Il leader dei demnjaburitti 
ci ha rispetto sorridendo: 

« Perchè mi fa questa domanda? Il no
stro proposito, oltre (he la nostra spe-
ranta. è che la civile competitore si 
svolia nella più perfetta leealita re-_ 
pubblicava. Per quatto ci riguarda è 
chiaro che devono votare tutti, e tutti 
voteranno liberamente. Solo da ch< nnrn 
è sinceramente t lealmente repubblicanoine i lavoratori bolognesi, con una 
potrebbe derivare l'avventura pericntrna 
•1 danni dell'e'rrtcn7a del nuovo S'atn 

fuori proprio mentre Voti. Terracini pro
pone la tregua delle passioni di parte. 
I pidentemente questa tretua non è vo
luta da Sceiba perchè fìi Ineliere^be la 
fama di salvatore della Patria >. 

Francesco Cerabona 
« l.'intertìKta dell'on. Sceiba è una pon

derata minai eia che non si addice a 
nessun uomo di guoerno e tanto me
no ad un Ministro dell'Interno; tsua è 
la preoentiDa giustificazione di un pia
no di provocazioni che ti intende svi' 
luppare nella prossima campagna elet
torale. Per chi è fatta l'elencazione dei 
mitra, dei carri armati, delle autoblin
de nuove ed m perfetta efficienza? Se 
è per intimidire t sinceri democratici. 
che non intendono votare per la D.C.. la 
minaccia non fa alcuna presa. Xon si 
comprende poi l'affermazione che. per 
essere fatta da un Ministro dell'Inter
no. è di eccezionale graviti: < O bote
remo tutti o non voterà nessuno ». f*u»f 
coartare la volontà popolare? Vuol fare 
un colpo di Stalo? Set momento in cui 
l'on. Terracini invita i partiti ad una 
tregua una simile affermazione, da par
te di chi rappresenta la volontà del tot 
verno in materia rtt politica interna, è 
dnlorosanteute significativa ». 

sacrare i pacifici cittadini riuniti 
a comizio a San Ferdinando? 

" La mia impressione e che Scei
ba, qualche altro ministro, o, se 
vogliamo, gente assai più forte di 
costoro e che si nasconde dietro le 
loro spalle, non vorrebbero le ele
zioni, perchè ormai sanno quale 
sarà il risultato di esse. Per que
sto il Ministro degli interni purla 
come il Salinauerra o il Capitan 
Fracassa, ma dietro alle sue spac
conate vi è il freddo e malvagio 
proposito di qualcuno il quale non 
vuole che U 18 aprile trionfi final
mente la volontà del popolo ita
liano, di qualcuno che è disposto 
a qualsiasi provocazione e n qual
siasi delitto pur di impedire que
sto trionfo. 

« Ma noi non perdiamo la cal
ma e come noi non perderà la cal
ma la grande massa dei lavorato
ri e degli elettori. Vogliamo le ele
zioni e saremo vigilanti per respin
gere e rintuzzare qualsiasi provo
cazione, da qualsiasi parte eisa 
venga. Abbiamo accolto con entu
siasmo la inhfaf ira del Presiden
te della Costituente per un patto 
tra i partiti, allo scopo di garan
tire la libertà e tranquillità della 
campagna elettorale e del voto. 
Tra chi propone, come noi propo
niamo, unità di forze popolari, de
mocratiche, progressive, e chi mi
naccia i lavoratori coi mitra e con 
le autoblinde, come fa Sceiba, il 
popolo italiano non ejiterà a sce -
oliere. 

« Quanto alia generica calunnia 
che Sceiba landa contro il nostro 
partito, accusandolo di tenebrose 
attività cr iminal i , - inu i fo II mini
stro" democristiano " a precisare te 
sue accuse e a renderle conerete, 
affinchè io possa trascinarlo in 
giudizio e farlo condannare eomt 
diffamatore. 

« fi 18 aprile il popolo italiano 
riporterà, dopo quella del Due giu
gno. una seconda grande vittoria. 
1 carabinieri così bene armati da 
Sceiba serviranno allora al popo
lo italiano per mettere al sicuro. 
prima di tutto, tutti coloro che ri
sulteranno avere amministrato i 
soldi dello Stato non nell'interesse 

di tutti, ma per conto dì una fa
zione o di un gruppo di camorri
sti e di mafiosi ». 

Il pensiero di Nenni 
11 compagno Nenni ci ha dichia

rato: 
« Considero inaudito che il Mi

nistro degli Interni possa parlare 
con tanta leggerezza dei problemi 
dell'ordine pubblico e possa accre
ditare l'Italia all'estero come un 
Paese dove alla rioil ia delle elezio
ni è necessario dotare la polizia di 
armi automatiche nuove, fare en
trare in servizio 200 nuove auto
blinde, organizzare reparti autocar
rati e mobili di carabinieri ed agen
ti. f," «ri linguaggio che suona di

sdoro ed iiiemrtn per la lemocra-
zia italiana 

Se De Gasperì fosse un Capo di 
Governo preoccupato degli interes
si della nazione, ieri sera, dopo la 
intervista del Giornale d'Italia 
at'rebb<" chiesto '<• dimissioni del 
suo Ministro dell'Interno ». 

« Comprensione » di De Gasperì 
per i mutilati e invalidi 

Il Presidente deìl'As?oc.azione dei 
mutilati ed invalidi, accompagnato 
dai membri dell'Esecutivo, e stato 
ricevuto ieri dall'on. De GasDerl. 

Nonostante le precise pioposte del 
mutilati e degli invalidi, l'ori. De Ga. 
speri si è limitato a promettere la 
propria • benevola comprensione 

IL 18 APRILE VISTO ALL'ESTERO 

IL " TIMES „ PREVEDE 
LA VITTORIA DEL FRONTE 

I.'oTQano ufficioso britannico sottolinea la crescpule in
fluenza del movimento democratico e popolare in Italia 

LONDRA, 12. — In un suo edito
riale odierno il " T i m e s " prende In 
esame eli aspetti delle prossime 
elezioni in Itala rilevando che « se
condo notule c'unte dalla peninola, 
la campagna politica verri combat
tuta con un vittore Incoraggiante 
per un paese che da cosi poco tem
po è stato restituito al sistemi di 
vita democratici ». 

Dopo aver passato In rassegna la 
situazione del parliti italiani, Il 
" T i m e s " pronostica la vittoria del 
Fronte Democratico Popolare. Scri
ve infatti l'organo londinese: • In 
Italia I partiti politici che si Impe
gnano a collaborare col paesi del-
l'Kuropa Orientale, contro le pro
poste sia di Marshall che di Beviti. 
potrebbero emergere vittoriosi dalle 
prossime elezioni ed alcuni prudenti 
osservatori come Don Sturzo. lo ri
tengono probabile ». 

Il " T i m e s " pone quindi In rilievo 
l'aumentata Influenza dei partiti 
operai tra le masse conladine del 
nord e del sud: « due anni orsono 
I comunisti sd 1 socialisti — scrive 
II giornale — che si presentarono 
alle elezioni con due Uste separate, 

guadagnarono oltre un terzo del 
voti e da allora la propaganda radi
cale Ira I braccianti dell'Italia me
ridionale e della Sicilia e fino ad un 
certo punto dell'Italia Settentrio
nale. secondo l'opinione di molti, 
dovrebbe aver fatto larghe brecclc 
nella mentalità del moderati ». 
« Con 11 suo peso sui probabili svi

luppi del programma di ricostru
zione europeo — continua II " T i 
m e s " — e sulle proposte attualmen
te In discussione «otto la voce ge
nerica di « unione occidentale » la 
campagna elettorale Italiana può 
pertanto assumere con I suol risul
tati una Importanza Internationale ><. 

l'osto di fronto alla probabile 
eventualitA di una vittoria del 
partiti democratici, l'organo ufllcio-
so britannico conclude proponendo 
un compromesso tra I diversi 
gruppi politici e scrive: • SI rico
nosce oggi sempre di più che l'Ita
lia ha bisogno di una pace .sociale 
e di generosi aiuti dall'estero, se 
•! vuole che essa superi le proprio 
difficoltà economiche. In base a 
questo, si potrebbe ben venire ad 
un largo • realistico compromesso ». 

IL VERO VOLTO DEL FIAISTO MARSHALL 

Centomila bolognesi 
contro le violenze di Sceiba 

Sospensione del lavoro in tutte le fabbriche 

BOLOGNA, 12 (F.V.). — Starna-

V* non è certo edificante che il Mini
stro detti Interni al q-iale è commes
so. per r a tinnì di ufficio, il compito 
di mantenere Tordine e di assicurare la 
serenità e la di'ten'ione detti spiriti con 
tribni'ca ad esasperare con imprudenti 
dichiarazioni eli stati d'allarme e la 
passione dì n'irsi a pittila elettorale » 

F l o r i a n o d e l S e c o l o 
< Vecchia arte di geperno quella di 

creare scettri e fantasmi micidiali per 
gettare lo stomento retti animi rapidi * 
quindi cantari, di aver salvato la Pa
tria. Ma la tei,te è ormai scaltrita e ben 

imponente manifestazione, hanno 
risposto all'inaudita provocazione 
poliziesca di ieri sera nel corso del
la quale .«ono stati lanciati gas la
crimogeni contro le donne che chie 
devano provvedimenti in favore 
della - Barbieri e Burzio ». fabbri
ca g£5tita dai lavoratori. Alle 10. 
in ogni azienda è stato «ofpeso il 
lavoro: i negozi fono «tati chiusi e 
grandi cortei di popolo si sono ri-
\ errali alla Camera del Lavoro, ove 
si è formata un' immen-a colonna 
di oltre 100 mila per.sonc. che si por-eonosee lo scopo di questa lugubre rap- . 

pre-entazion. che Porrebbe presentare ^ , n P l a z z a Maggiore. Alla fol-
Tltalia come un Paese rotto l'incubo la hanno parlato 1 compagni Ono-
della guerra ernie te speculazioni elet
torali di Sceiba e dei suoi cnmpatni. 
delle quali Tintero-sta ultima è il più 
evidente campione, sono destinate a fal
lire. Il più tri'te è che q-iesta intervi
sta provocatoria e intimidatoria Penga:

{ 

Battaglia alla 
sulle organizzazioni 

Costituente 
" paramilitari „ 

La piegiudizialo di incostituzionalità respinta per 
appello nominale con 1 voto di maggioranza 

U n v ivace dibattito s'è avuto ieri 
davanti alla prima Commissione Is-
Etriativa del l 'Assemblea Costituente. 
che è «tata investita del l 'esame del 
d^egr.o di l e g g e su l le formazioni 
„ paramilitari » 

La seduta della Commiss ione si è 
iniziata al le 12 e 30 e il Prefidente 
Gronchi ha dato subito la parola al 
compagno Gul lo per svolgere una 

E' sorto il Fronte 
Democratico della Sicilia 

PALERMO, 12. — E' «tato 
costituito oggi a Palermo il 
Fronte Democratico Popolare 
della Sicil ia. 

La cMtitutione è avvenuta nel 
corso di una riunione che ha 
avuto Inoro nella sede del Par
tito socialista, alla presenta dei 
deputati Nasi, Li Causi, M a -
sotto, Yarvaro, Ansie l lo e Nica-
stro. Ersno inoltre presenti n u 
merosi sindaci ed I rappresen
tanti dei Fronti democratici c i t 
tadini e provinciali finora costi
tuiti. 

pregiudiziale. Il compagno Gullo ha 
sostenuto c h e la legge in paroja e 
anticostituzionale, affermando che 
essa viola lo spirito dell'articolo 18 
dfl la Costituzione, per il caratUr? 
restritt ivo che dà al carattere di 
- paramilitare ... Perchè, infatti, una 
organizzazione possa essere cors i -
di rata militare o paramilitare è n e 
cessario che essa possegga armi o 
si prepari, addestrandon? all"u-?o i 
suoi aderenti , ad armarsi. Non le 
uniformi, dunque, ma soltanto li 
armi possono essere un mezzo di 
individuazione 

Dopo un vivace dibattito la pre
giudiziale Gul lo-Lombardi-Moiè è 
stata posta ai voti p i r appello no 
minale. Con 11 voti contro 9 la pre
giudiziale è stata respinta della 
Commissione. 

Si è passato quindi all 'esame del 
disegno di k g g e . Sul primo articolo. 
l'on Lombardi ha presentato un 
emendamento con cui si propone di 
sottrarre alla legge quel le organiz
zazioni le cui gerarchie siano e M l e 
democraticamente 

Dopo alcuni interventi su questo 
emendamento la disc i ss ione è stata 
al le 14,15 interrotta e \ e r r à ripresa 
staterà. 

rato Malaguti e Clodov«o Bonazzi, 
segretari della Camera del Lavoro. 
Un ordine del giorno dj protesta 
è stato approvato all'unanimità. 

Alle proteste dei lavoratori si sono 
quindi associati Enrico Bonazzi del
la Conftdertcrra e Giusto Tolloy 
per il Fronte Democratico P o p o -
larf. La manifestazione si è sciolta 
nell'ordine più perfetto. 

L'ECCIDIO DI S. FERDINANDO 

Le richieste del Fronte 
presentate a Pacciardi 

L"na d« egazione del Fronte Demo
cratico Popolare composta da} com
pagni Oi Vittorio e Maria Maddale
na Ros.«i. Cacciatore. Lombardi e da -
l'on. Moie si è recata ieri sera da: 
vice Presidente Pacciardi per pro-
spettarg.i la gravita de.'.a situazione 
determinatasi in Pug:ia in seguito al 
massacro di S. Ferdinando, nel qu»> 
hanno perdute, la vita quattro citta
dini e un bambino. La delegazione 
ha esposto A Pacciardi :e richieste 
del Fronte. 

A; termine de la riunione, protrat
tasi per O'.ITC due oi«. non è srata 
fatta alcuna dichiarazione. L"on. Pac
ciardi, per parte sua. si è limitato 
a diramare un comunicato ne! qua:e 
«1 rlcfTerma la vo'.onti de! Governo 
di • tutelare la :ibortà di propaganda 
e di assicurare 11 rispetto della 
e£ge • 

Il discorso di Terracini 
al popolo di Pescara 
PF.SCAJM. 12 — Quella sor» al

le 18.30. in p i a ? » Garibaldi, ha per
iato 11 compagno Umberto Terracini 
alia presenza di una enorme folla. 
Il compagno Terracini, dopo a-.er 
messo in rilievo rantidemocratlcita 
del decreto di scioglimento dell'ani-
minis tratone comunale emesso da 
Sceiba, si è detto certissimo che il 
popolo di Petcara saprà identificare 
chi tono i suoi amici ed I suoi ne-
mici. 

Dopo aver quindi dettagliatam«n-
te esposto i principi! e te finalità 
che il Fronte Democratico Popo:*re 
persegue rispetto al problemi p-.rt 
importanti della vita del Paese: al-
soccupazior.e. nece-«ità delle rifor
me di struttura, difesa della pace-
li compagno Terracini è passati-, a 
parlare del e piano » Marshall, affer
mando: 1) è profondamente umi
liante che vi siano degli italiani ebe 
giudichino l'opportunità o meno di 
una determinata politica interna. 
non guardando alla volontà del po-
DO!O italiano ma alla pretesa volontà 
di una potenza straniera: 2i la po
litica estera di ogni Paese che sJ 
rispetti è determinata dagli interes
si e dal!e necessità della sua indu
stria e del suoi commerci Ha cita
to a questo proposito i due esempi 
recenti dell'Iraq e della Repubblica 
di Panama, che non hanno accetta
to posizioni pregiudizievoli alla loro 
indipendenza ' 

Ha concluso affermando che Pe
scara non è solo un episodio, ma è 
o?gi un punto di riferimento della 
vita nazionale 

Un grido d'allarme di Washington: 
smerciare subito in Europa! 

Impressionante tracollo dei prezzi sui mercati - Il grano raggiun
ge quotazioni ancora più basse che nella grande crisi del 1929 

SERGIO EISENSTEIN 
È MORTO A MOSCA 

CHICAGO. 12. — Il tracollo di tut
ti i prezzi dei prodotti agricoli con
tinua sul mercato di Chicago con 
ritmo vertiginoso. Nella giornata di 
oggi ii frumento ha raggiunto quo
tazioni anche più basse di quelle de! 
periodo del collasso dei 1929. La ra
pidità del ribasso delle quotazioni In 
genere è la maggiore che la storia 
del mercato delle merci più impor
tante del mondo abbia mai registrato 
nella sua lungal^a-apeaso .drammatica 
attività. • . • -

La caduta ' del mercato agricolo 
coincide con >e rinnovate pressioni 
governative per una sollecita azione 
di soccorso a'l'Eu>opa e con la di
chiarazione fatta dal sen. Arthur 
Vandenb?ig che l'attuale tracollo non 
giustificherebbe in nessun caso ridu
zioni nel programma di aiuti al-'e-
-tero. Anzi, come risulta da buona 
fonte governativa. l'attuale situazione 
de! mercato interno americano po-
rebb-- rendere di'che nlù sollecito |! 

.avoro de la commissione senatoriaip 
Per gli affari esteri che sta appunto 
esaminando ne! a sua integriti .'& 
comp-essa :eEl?lazione del piano 
• E.R P » Probabiimente si otterrà 
che la Camera a.ta inizi I. dibattito 
-u. pro^ramnn di r.iuti per i quin
dici mesi a partire dal 1. aprile prò*. 
elmo. ne'Ia sua «eduta de" 23 feb
braio. Secondo i! ser.. Vouig. l'appro
vazione del programma Truman agli 
inizi della primavera potrebbe anche 
rinsaldare il mercato dei grani assi
curando ai produttori agricoli un 
buon niazzamento al "estero del'a 
produzioni» corrente e di que>la della 
arrisimi annata agraria. 

Le preoccupazioni degli ambienti 
governativi di fronte al tracollo dei 
prezzi nelle Borse americane, rive
lano le vere raaioni che spingono 
e!i Stati Uniti ad attuare il piane 
Marshall. Gii Industriali e gli agri
coltori americani non vedono altr^ 
possibilità per superare la crisi di 
sopraproduzione del oae.se, che que'ia 
di tesare l'Europa attraverso il pia
no Marena! alia congiuntura eco
nomica deg!» Stati Uniti. I « 16 • pae
si europei dox-rebbero divenire 1 
mercati di assorbimento de'Ve merci 
americane che non trovano più pcs-
sibi.ità di collocamento negli Stati 
Uniti. 

Il Commissario britannico 
destituito a Mogadiscio 

MOGADISCIO. II. — (AIDI1 . La 
destituzione del maggiore australiano 
Alien O' Smith dalla carica di Civ:l 
AfTa-.rs OfHcer dj Mogadiscio ha l i
berato la popolazione italiana « so
mala da un incubo. 

Il generale Anderson, infatti appe
na venuto a conoscenza dei prim! 

risultati dell'Inchiesta, ha ritenuto 
non più ammissibile la permanenza 
nella sua alta carica di un uomo così 
apertamente incolpato di avere fo
mentato quei disordini e quelle t ie-
mende violenze che sarebbe stato suo 
compito impedire. 

Gli angloamericani preparano 
7 la scissione della F.S.H. 

LOXDRA. 12. — Tra alcuni diri
genti sindacali inglesi. lesati agli 
ambienti governativi e la organizza
zione americana C.I.O. è intervenuto 
ieri un accordo tendente a spezzare 
l'uni'à della Federazione sindacale 
mondiale. 

In seguito al colloquio svoltosi ieri 
tra Deakin. Segretario del Sindaca
to britannico dei trasportatori p Ca-
rey. delegato del C.I.O., organizza
zione sindacale americana, quesful-

timo ha diramato alia stampa un co
municato in cui dichiarava che la 
sua organizzazione appoggiava il pia
no Marshall. Si apprendeva in seguito 
che tra Deakin e Caiey era stato 
raggiunto un accordo per distruggere 
la Federazione sindacale mondiale al 
più tardi in ottobre e che intanto le 
due organizzazioni avrebbero cessato 
di pagare i contributi alla F.S.M. 

Da Washington si apprende eh*. 
« eminenti dirigenti. deli^ Federazio
ne Americana de! Lavoro (A.FX.) e 
del Congresso delle Organizzazioni 
Sindacali (C.I.O.) hanno dichiarato 
oggi che le due organizzazioni ame
ricane Darteciperanno all'iniziativa 
Per la costituzione di una nuova Fe
derazione mondiale dei sindeati ». 

Con tale Iniziativa, che tende ad 
escludere i Sindacati sovietici dal a 
organizzazione internazionale dei la
voratori. è stato adempiuto ad una 
delle «clausole non scritte > del pia
no Marshall. 

DOPO MESI DI Ali ESA t DI LOTI A 

Miglioramenti economici 
strappati dagli insegnanti al Governo 

I postelegrafonici ignorati • L'unione doganale con la Francia 

Dopo mesi di lotta, a cui Gonella 
aveva opposto ia resistenza pasaiva 
e .a tattica. dilaziona:ric« «*he g'i è 
propria g.j insegnanti di ruo.o « non 
di ruo.o e ì oresldi del.e JCUO e me
die hanno ottenuto una prima vit
toria. 

« Accogliendo antiche aspirazioni 
del corpo Insegnante » dice ii comu
nicato diramato dai Consiglio dei MI-
nistri di ieri, ti Governo si è final
mente deciso a concedere t»e nuove 
indennità ad insegnanti e presidi: 
una indennità di studio di cinque
mila lire mensili per i professori di 
ruo'o e di tremila iire per 1 profes
sori non di ruo o: una indennità di 
carica per 1 capi di Istituto — da 
sommarsi a-.h indennità di studio — 
pari a seimila ijre mensili per 1 capi 
di prima categoria, a cinquemila lire 
per i capi di seconda categoria, a 
quattromila lire per gli incaricati e 
I supp.enti: Infine una indennirà di 
'avoro straordinario, di pcca entità. 
da corri«pondpre ai capi di t'ti'uVD 
e agli insegnanti In misura pari a un 
quinto del"inaennìtà di stadio. 

Le tre nuove IrdennMà verranno 
**>rrtsposte con decorrenza dal I. gen

naio. Analoghe indennità sono corri
sposte ai Rettori ed alle Direttrici di 
Istituti di Educazlone. 

L'e*ame del provvedimenti relativi 
ai miglioramenti di carriera dei pre
sidi. professori, personale del convitti. 
Insegnarti tecnici, segretari e bidelli 
farà continuata nella prossima seduta 
del Consigilo. 

Il Consiglio ha invece Ignorato com
pletamente ie richieste del poste. 
legrafonicl. 

II fatto è tanto più grave se si 
pensa che il saragattiano D'Aragona 
si era personalmente impegnato a 
portare ieri in Consiglio le rivendi
cazioni del dipendenti del suo Mi-
rJsteio. 

Precedentemente. 11 Consiglio non 
aveva potuto fare * meno di aopro-
vare 11 provvedimento settimanale 
mirante a creare all'on. De Gasperi 
una milizia personale ed a mante
nere viva l'opera di provocazior* pre-
elettorale: dopo avere aumentato, co
me da tempo era nece??at lo. le In
dennità alle guardie dì finanza di 

(Con/tnua in 2. pag., 1. colonna) 

1 DOClJiìÈhMrSOVIET ICE SUI COMPLICI DI HITLER 

IL "PATTO A QUATTRO,. 
PER AIUTARE IL FASCISMO 

Diamo la terza puntata della 
prima parte della nota sovietica 
' I falsificatori della storia > 

III 
La ben nota banca Schroeder con 

sedi a New York e a Londra, nella 
quale predominano gli interessi del 
trust tedesco dell'acciaio - Verei-
nigte Stahltcerke - . fondata da Slin-
nes Ahissen ed altri magneti del
l'industria della Ruhr, fornisce un 
esempio caratteristico della co l lu
sione del capitale americano, tede
sco ed inglese 

Un ruolo di primo piano ha svolto 
nel giuoco degli interessi della ban
ca Schroeder Allan Dulie», fratello 
di John Foster Dulles, l'attuale con
sigliere del Segretario di Stato Mar
shall e dirifrente del famoso ufficio 
legale - Sullivan e Cromia II -. So 
no noli i legami di questo ufficio 
legale con il trust mondiale del pe
trolio Standard OH dei Rochefctlcr 
e con la più potente banca dcpli 
Stati Uniti, la Chase National Bank. 
la Banca che ha investito immensi 
capitali nella industria tedesca. 

Con l'aiuto del capitale ttranlero. 
americano sopratutto, fu ricostrui
ta e modernizzata l'indujtria tede

sca in particolare la - Verei/iipfe 
Siahltrerfce... Una del le più prandi 
banche di New York, la - Di-lon 
Read and Company ., di cui e «ra
ro direttore per un certo numero 
d»" anni ''attuale Ministro deVa dife
se defili Stati Uniti Forrestal, ha 
contribuito notevolmente, iruneme 
alla banca anglo-iedesca-amertcana 
Schroeder, al finanziami nto del 
trus dell'acciaio - Vfretnipte Stahl-
icerke -. 

/ /aliijìcaforj della storta correb
bero dimenticare tali fatti nei ten
tativo di sottrarsi alla responsabili
tà della loro politica che ha poriaio 
all'aggressione hitleriana e alio 
scoppio della seconda guerra mon
diale. 

Accanto alla politica di finanzia
mento dell'industria bellica tede
sca da parte dei circoli dtHpenff 
deplt Slati Uniti, un altro fattore 
che ha contribuito allo scatenamen
to della guerra hitleriana, è stato 
l'abbandono da parte dflla Gran 
Bretagna e della Francia della po
litica della sicurezza collettiva e 
dell'adozione della nota politica di 
« poci/icaztone » verso la Germania 
hitleriana. 

Ma passiamo ai fatti'.- Poco dopo 

l'avvento di Hitler al potere, in 
sepuifo apli sforzi dei governi bri
tannico e francese, venne firmato 
a Roma nel 1933 il patto di intesa 
e collaborazione delle tjuattro po
tenze. Gran Bretagna, Germania, 
Francia e Italia, Tale patto signifi
cava il raggiungimento di un'in
tesa tra t governi inglese e fran
cese ed il fascismo tedesco ed ita
liano. La firma ài questo accordo 
sanzionò la rinuncia alla politica 
di consolidamento del fronte ionico 
delle potenze amanti della voce 
contro gli Stati aggressivi. Trat
tando con la Germania e con l'Ita
lia e lasciando da parte le altre 
potenze membri della conferenze 
del disarmo (che stava esaminan
do allora la proposta sovietica di 
concludere un patto di non aggres
sione) la Gran Bretagna e la Fran
cia inflissero un colpo all'opera 
intrapresa per assicurare la pace 
e la sicurezza dei popoli. 

Nel 1934 l'Inghilterra e la Fran
cia aiutarono Hitler ad approfit
tare dell'atteggiamento ostile del
la loro allenta, la Polonia, contro 
l'URSS: ciò ebbe per risultato la 

(Continua In Z.a par., l.a colonna) 

Smentite ai falsi 
dello stampa gialla 

t n comunicato del la Legazio
ne jugoslava e una lettera s 

« Il Tempo » 

La Legazione della R F.P. di Ju
goslavia a Roma comunica: 

~ Negli ultimi giorni sono appar
s e in una certa parte del la stampa 
alcune notizie false sulla Jugosla
via. Cosi, sono state pubbl icate no
tizie secondo le quali in Jugos lav i : 
esisterebbero ancor o^gi a lcune mi
gliaia di prigioner; di guerra ita
liani che verrebbero trattati con 
particolare rigore; notizi* di perse
cuzioni della popolazione italiana 
nella Regione Giulia: ed infine 
notizie sull'attività di una pre
sunta società commerciale jugoslava 
*UIVOD». che è invice una società 
del Territorio Libero di Trieste, la 
quale eseguirebbe operazioni com
merciali acquistando grano italiano 
in cambio di armi automatiche che 
essa porterebbe segretamente in Ita
lia. La Legazione del la R.F.P. di 
Jugoslavia in Roma dichiara che 
tutte le suddetta notizie sono inven
ta* e di sana pianta . . 

Contemporaneamente i compagni 
Danilo Dolfì e Mario Socrate , a cui 
il « T e m p o - dell'I 1 febbraio aveva 
attribuito in un articolo a firma di 
Achille Benedetti presunte funzioni 
che i due compagni avrebbero svo l 
to In Jugoslavia a danno dei pri 
gionieri italiani, hanno inviato al 
Direttore del giornale giallo una 
lettera di nMta smentita. 

E* morto ieri a Mosca il famoso re
gista Sergio htscnstein. Nato nel 
1S98 a Ripa. Eisenstein aveva fatto 
i suoi primi tentativi come regista 
durante la Ri\oIu7Ìon<- organizzando 
spettacoli teatrali per i soldati. Il 
suo pi imo film — «Sc iopero* — è 
del 1924, e ad c^o seguirono il cele
bre « Corazzata Potemkin », « Otto
bre », « La linea generale *. Più tar
di recatosi nel Messico, girò ampio 
materiale per un film — « Que viva 
Mexico! » — che non potè portare 
a termine per l'ostruzionismo delle 
autorità americane. I suoi ultimi film 
sono « Alessandro Vevjki * e la tri
logia « Iv*n il Terribile - attorno al
la quale lavorara al momento della 
sua mone . 

Un ministro 
che si rispetti 

Ci sono state le elezioni per ti 
Consiglio Supcriore delta P. !.. se
zione universitaria. Tralasciamo di 
proposito un esame del loro a\da-
men:o e dei toro risut'att; omettia
mo la facile dii'iostrazionc del fat
to che. re tn talune Facoltà (let
tere e legge), sono stati e leni uo
mini cari ci COIIOI.'B, conte il in
sana. militante Pagliaro rd »! di-
Jensare d« Grazrnn'. lo si deve pro
prio all'accanita rcsiztenzi del Mi-
n'stro o qualsiasi rinnovameli'n nel
l'Università. manifcslntasi cori cla
morosamente nella questione delle 
< cht'.Trr fame- e in quella def vin
ci'. ori di concorso per rncriTt fasci
si*. che provocarono le dimissioni 
del vecchio Consiglio Superiore. 

Una cosi pero non si può lasciar 
pcssare sotto alenilo, se si ha a 
cuore la dignità dclli scuoia. Son è 
lecito che un Ministro delia P. I. 
usi U linquugyo che Gonella (o 
chi per lui) ha usa o su » II Popò. 
lo ». orp.iiio def partirò "f yorerno. 
nei confronti dei 25 illustri uomini 
che si di/?i'-*cro (ini Cf.nsiplro Supc
riore ut scpiio d' protralo contro 
FI Ministro, si traila di uomini co
me De Ruoqero Calamandrei Mar
chesi. Jemoln Casali Coionncttt. 
Monlet'rrdr Pancraii Sansone, uo
mini con 1 quali è certo lecito discu
tere anche aspramente tr.oi stessi 
lo abbiamo tatto, qualche volta COTI 
Qualcuno di essi) ma che non ti 
può disconoscere rappresentmo una 
vera *!lte dflla cultura e delia scuola 
italiana; uomini che. nem'ci e ant»-
ci. un mlrljt io che si r'speltl d r t e 
considerare come un nrcz'Oso tesoro 
dcla sua scuola. Sapete in che ter
mini ne parla l'orgjno d> Cornelia? 

« Le libere elezioni hanno dj lo a 
questi slpnorl la lezione che si *:tc-
rt'aveno »; a <t qj/csfi s?p>.ori » che 
arerà no « scatenalo % » una tampa-
ano di mcnroqne contro il Ministro., 
« Sctsuia tnon e verot delle vestati 
della scienza schierate contro il 
.Ministro, e siate rielette», t Ma a 
nome di quzU Università pontifica
vano quei catoni?» «A cosa sono 
s*TTrite te loro menzojrne? ». 

Può. un Ministro che si rispetti. 
parlar cosi di alcuni deal* uomini 
che Ottorino la scuo'a che egli è 
chiamato a dirigere so: perche hzn-
no contrastalo con lu<? Un Ministro 
che ti rispetti. Mi dimenticavamo 
che si pcriova drr'on. Concila. Chi 
crede di atteggiarsi a t eroe > della 
scuola concedendo qualcuna delle 
annose richieste dei professori alla 
vigilia delle elezioni, che dà I pre
mi ai crumiri, che... Mn ite paria-
remo e lifigo. tra qualche giorni. , 
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